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Concorso	tar	2025

SCRIVIAMO	INSIEME	la	sentenza	amministrativa	2025	-	V	edizione		Corso	di	scrittura	applicata	per	il	concorso	per	referendario	TAR	(in	diretta	video)	con	analisi	e	approfondimento	delle	più	attuali	e	rilevanti	questioni	di	diritto	amministrativo		Un	percorso	mirato	con	i	migliori	docenti	ti	guiderà	per	affrontare	al	meglio	le	prove	scritte!	Inizio	corso:
da	fine	gennaio	2025	a	luglio	2025*	*sarà	possibile	iscriversi	anche	a	corso	iniziato	con	recupero	di	tutto	il	materiale	pregresso,	il	corso	potrà	concludersi	prima	in	base	alle	tempistiche	concorsuali.	Obiettivo	del	corso	è	dotare	l’aspirante	referendario	TAR	di	una	tecnica	redazionale	che	consenta	di	dimostrare	alla	commissione	di	concorso	la	solidità
della	preparazione,	la	capacità	di	ragionamento,	l’attitudine	all’argomentazione,	la	maturità	del	pensiero	e	la	forza	della	personalità.		Perseguiremo	questo	scopo	attraverso	un	percorso	innovativo,	ormai	sperimentato	con	successo:	una	classe	virtuale	che,	avvalendosi	delle	potenzialità	interattive	della	piattaforma	digitale,	si	confronterà	in	diretta	con	i
migliori	Docenti	nella	redazione	di	10	sentenze	sugli	argomenti	più	significativi	e	sulle	tematiche	più	attuali.		Il	programma	prevede	10	incontri	in	diretta	ZOOM	(e	visualizzabili	in	differita)	nel	corso	dei	quali	il	Docente	affronterà	1	traccia	che	svolgerà	schematicamente	dialogando	con	gli	allievi,	andando	così	a	sviscerarne	tutte	le	questioni	giuridiche
sottese,	analizzando	in	particolare	quelle	che	ineriscono	il	processo	amministrativo.	La	traccia,	oggetto	di	lezione,	sarà	fornita	un'ora	prima	della	lezione	per	un'attenta	lettura.	Per	ogni		lezione	pratica	verrà	resa	disponibile	la	sentenza	redatta.	Saranno	assegnate	anche	3	tracce	da	redigere	a	casa,	a	cui	seguirà	correzione	personalizzata	e	schema
dettagliato	di	svolgimento.	Per	il	confronto	e	l'interazione	anche	"fuori	aula"	tra	discenti	e	docenti	sarà	attivo	il	gruppo	Facebook	TAR	2025	www.facebook.com/groups/1773867320017523/	Le	lezioni	Zoom	saranno	registrate	per	una	visualizzazione	in	differita	e	sarà	possibile	iscriversi	tardivamente	con	recupero	delle	lezioni	pregresse,	con	accesso	da
un	solo	computer	o	altro	dispositivo.	Venerdì	9	maggio	sulla	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	–	4^	serie	speciale	concorsi	ed	esami	e	sul	Portale	inPA	è	stato	pubblicato	il	bando	per	la	selezione	di	51	posti	di	referendario	di	Tribunale	amministrativo	regionale	del	ruolo	della	magistratura	amministrativa.	Sarà	possibile	sottomettere	la	propria
candidatura	attraverso	il	Portale	inPA	entro	l’08/07/2025.	Nella	domanda	di	partecipazione	il	candidato	deve	dichiarare	e	autocertificare,	sotto	la	propria	responsabilità	e	ai	sensi	degli	artt.	46	e	47	del	DPR	28	dicembre	2000,	n.445,	pena	l’esclusione	dal	concorso,	quanto	appresso	specificato:	1)	cognome	e	nome;	2)	data	e	luogo	di	nascita;	3)	codice
fiscale;	4)	di	essere	in	possesso	della	cittadinanza	italiana;	5)	il	comune	nelle	cui	liste	elettorali	risulta	iscritto	o	i	motivi	della	mancata	iscrizione	o	della	cancellazione	dalle	stesse;	6)	le	eventuali	condanne	penali	eventualmente	pendenti,	dei	quali	deve	specificare	la	natura;	7)	di	essere	in	possesso	del	diploma	di	laurea	in	giurisprudenza	conseguita	al
termine	di	un	corso	universitario	di	durata	non	inferiore	a	quattro	anni;	8)	la	categoria	di	attuale	appartenenza	per	la	quale,	ai	sensi	dell’art.	1	del	presente	bando,	si	chiede	l’ammissione	al	concorso,	la	qualifica	e	la	relativa	decorrenza	giuridica;	9)	l’eventuale	anzianità	vantata	in	categoria	diversa	da	quella	di	attuale	appartenenza	e	per	la	quale	si
chiede	l’ammissione	al	concorso,	ai	fini	dell’eventuale	valutazione	di	cumulo	di	cui	all’ultimo	comma	dell’art.	1	del	bando;	10)	di	non	essere	stato	dichiarato	decaduto	o	dispensato	dall’impiego	presso	pubbliche	amministrazioni.	Dopo	un’attesa	lunga	oltre	due	anni,	sembra	finalmente	giunto	il	momento	che	tutti	i	candidati	alla	magistratura
amministrativa	stavano	aspettando:	il	nuovo	concorso	per	il	TAR	sta	per	essere	bandito.Secondo	indiscrezioni	ormai	sempre	più	insistenti,	il	bando	sarà	pubblicato	nel	mese	di	maggio	2025,	mentre	le	prove	scritte	dovrebbero	tenersi	agli	inizi	del	2026,	lasciando	dunque	uno	spazio	di	preparazione	ampio,	ma	non	infinito.	Si	tratta	di	un’occasione
importantissima,	soprattutto	se	si	considera	che	l’ultimo	concorso	risale	al	2022,	e	che	in	questi	anni	la	macchina	concorsuale	è	rimasta	ferma,	lasciando	nell’incertezza	centinaia	di	aspiranti	magistrati.In	un	contesto	tanto	competitivo	quanto	raro,	la	preparazione	diventa	l’elemento	discriminante,	e	proprio	per	questo	motivo	è	il	momento	perfetto	per
iscriversi	al	nostro	corso	intensivo	di	preparazione	alla	magistratura	amministrativa	–	TAR.Il	nostro	Corso	Ordinario	per	la	Magistratura	TAR	è	pensato	per	offrire	una	preparazione	completa,	ragionata	e	mirata	su	tutte	le	tematiche	richieste	dal	concorso,	con	un	taglio	pratico-giurisprudenziale	e	uno	stile	didattico	altamente	selettivo.	Materiali
esclusivi:	dispense	redatte	appositamente	per	il	concorso	TAR,	aggiornate	al	2025	e	costruite	per	sostituire	completamente	i	manuali.	Esercitazioni	guidate	e	simulate	d’esame:	ogni	mese	verranno	assegnate	tracce	di	sentenze	amministrative	da	redigere,	con	doppia	correzione	personalizzata,	per	aiutare	ogni	iscritto	a	misurare	concretamente	i	propri
progressi.	Corso	interamente	a	distanza:	riceverai	tutto	il	materiale	in	formato	PDF	via	mail,	potrai	lavorare	in	autonomia	secondo	i	tuoi	ritmi	e	confrontarti	regolarmente	con	il	docente.	Metodo	integrato	TAR	–	Consiglio	di	Stato:	il	corso	non	si	limita	all’esame	teorico,	ma	insegna	a	scrivere	come	un	giudice	amministrativo,	modellando	la	tecnica
redazionale	sulla	prassi	concreta	delle	decisioni.Per	festeggiare	l’imminente	pubblicazione	del	bando	e	sostenere	chi	decide	di	iniziare	subito	con	slancio	il	proprio	percorso,	abbiamo	previsto	una	promozione	imperdibile:	Iscrizione	al	corso	a	soli	600	euro	invece	di	1000,	con	sconto	del	40%	valido	solo	fino	al	28	aprile	2025.	ISCRIVETEVI	SUBITO	AL
CORSO	TAR!Il	concorso	per	il	TAR	è	una	sfida	alta,	ma	può	essere	vinta	da	chi	ha	il	coraggio	e	il	metodo	giusto.	Inizia	oggi,	non	lasciare	che	sia	troppo	tardi	per	costruire	la	tua	strada	verso	la	magistratura	amministrativa.Per	info	sul	corso	TAR:	scrivete	a	formazioneconcorsi@gmail.com	o	chiamate	il	3518085557.PubblicitàPubblicità	Non	è	stato
chiarito	ancora	ufficialmente	se	il	concorso	per	guide	turistiche	sarà	sospeso	o	no,	dopo	che	il	TAR	è	intervenuto	sul	ricorso	presentato	dall’Associazione	Nazionale	Guide	Turistiche	(ANGT).	L’ANGT	aveva	chiesto	infatti	l’annullamento	del	Regolamento	sulla	“Disciplina	della	professione	di	guida	turistica”	e	del	bando	di	esame	per	il	conseguimento
dell’abilitazione	indetto	dal	Ministero	del	turismo.	Il	TAR	del	Lazio	con	un’ordinanza,	però,	ha	rimandato	la	decisione	sul	prosieguo	del	concorso	all’udienza	del	14	Ottobre	2025.	In	sostanza	il	TAR	non	ha	richiesto	la	sospensione	e	il	Ministero	del	Turismo	non	ha	pubblicato	alcun	avviso	relativo	alla	sospensione.	Cosa	accadrà	ora?	In	questo	articolo
facciamo	chiarezza.	CONCORSO	GUIDE	TURISTICHE	SOSPESO?	ECCO	QUAL	È	LA	DECISIONE	DEL	TAR	Il	TAR	del	Lazio,	con	l’ordinanza	11037	del	15	Maggio	2025	ha	accolto	l’istanza	cautelare	ai	sensi	dell’articolo	55,	comma	10,	c.p.a.	e	ha	fissato	l’udienza	pubblica	del	14	Ottobre	2025	per	la	trattazione	di	merito	del	ricorso.	Questo	significa	che
il	Tribunale	Amministrativo	Regionale	(TAR)	ha	deciso	di	non	concedere	una	sospensione	del	concorso,	ma	piuttosto	di	accelerare	il	giudizio	definitivo	sul	bando.	Infatti,	l’articolo	55,	comma	10,	del	Codice	del	Processo	Amministrativo	(c.p.a.)	stabilisce	che,	in	sede	cautelare,	il	Tribunale	Amministrativo	Regionale	può	decidere	di	fissare	direttamente	la
data	dell’udienza	di	merito	se	ritiene	che	le	esigenze	del	ricorrente	possano	essere	tutelate	più	efficacemente	con	una	rapida	definizione	del	giudizio.	Ecco	il	testo	completo	dell’articolo	citato:	Il	tribunale	amministrativo	regionale,	in	sede	cautelare,	se	ritiene	che	le	esigenze	del	ricorrente	siano	apprezzabili	favorevolmente	e	tutelabili	adeguatamente
con	la	sollecita	definizione	del	giudizio	nel	merito,	fissa	con	ordinanza	collegiale	la	data	della	discussione	del	ricorso	nel	merito.	In	pratica,	invece	di	concedere	una	misura	cautelare	temporanea,	il	TAR	può	accelerare	il	processo,	fissando	subito	l’udienza	per	discutere	il	caso	nel	merito.	Questo	evita	una	decisione	provvisoria	e	permette	di	arrivare	più
rapidamente	a	una	sentenza	definitiva.	Perciò,	solo	dopo	l’udienza	del	14	Ottobre	2025	si	saprà	se	il	concorso	è	legittimo	oppure	no,	considerando	le	obiezioni	presentate	da	ANGT.	COSA	ACCADRÀ	ADESSO	In	attesa	dell’udienza	decisoria	del	14	Ottobre	2025,	la	palla	passa	al	Ministero	del	Turismo.	Al	Ministero	tocca	decidere	se	proseguire	con	le
prove	(la	data	inizialmente	proposta	era	il	1°	Luglio	2025,	come	spieghiamo	in	questo	articolo)	oppure	se	attendere	la	decisione	del	TAR	prima	di	espletare	la	selezione.	Ciò	in	quanto	i	giudici	amministrativi	non	hanno	disposto	esplicitamente	la	sospensione.	Piuttosto	hanno	ritenuto	che	“le	questioni	poste	dal	ricorso	per	motivi	aggiunti	richiedono	un
approfondimento	incompatibile	con	la	sommarietà	che	contraddistingue”	la	fase	di	giudizio	cautelare.	Probabilmente	il	Ministero	deciderà	che	strada	intraprendere	chiedendo	un	parere	sul	tema	all’Avvocatura	di	Stato.	Successivamente	renderà	nota	la	sua	decisione,	a	stretto	giro.	Appena	il	Ministero	darà	notizie	in	merito	e	chiarirà	i	dubbi	ai	circa
30.000	partecipanti	al	concorso,	vi	aggiorneremo.	Per	restare	informati,	vi	consigliamo	di	iscrivervi	alla	nostra	newsletter	gratuita	per	ricevere	tutti	gli	aggiornamenti,	al	canale	Whatsapp	e	al	canale	Telegram.	QUALI	SONO	I	MOTIVI	DEL	RICORSO	ANGT	ANGT	sostiene	che	il	Decreto	ministeriale	del	26	Giugno	2024,	n.	88	sulla	“Disciplina	della
professione	di	guida	turistica”	e	il	bando	d’esame	non	tutelino	adeguatamente	la	qualità	e	la	professionalità	delle	guide	turistiche.	Infatti,	secondo	ANGT	il	bando	per	l’esame	di	abilitazione	del	concorso	nazionale	per	guide	turistiche	2025	presenta	problemi	importanti.	Si	tratta	di	problemi	già	segnalati	al	Ministero	nell’incontro	tra	le	parti	che	si	è
tenuto	lo	scorso	Aprile	e	che	vi	abbiamo	raccontato	in	questo	articolo.	Per	ANGT,	in	pratica,	l’esame	non	garantisce	una	selezione	adeguata.	In	particolare,	si	contesta	che	il	bando	richieda	solo	il	diploma	superiore,	invece	di	una	laurea	triennale.	Inoltre,	anche	il	livello	di	inglese	richiesto	sarebbe	inadeguato.	Secondo	ANGT,	il	requisito	fissato	a	B2
non	sarebbe	sufficiente	per	interagire	con	un	pubblico	madrelingua,	soprattutto	per	trattare	contenuti	complessi	legati	al	patrimonio	culturale	e	storico.	L’associazione	teme	che	queste	lacune	porteranno	a	una	progressiva	dequalificazione	della	professione	agli	occhi	degli	utenti	e	a	livello	internazionale,	compromettendo	il	prestigio	delle	guide
italiane,	da	sempre	riconosciute	tra	le	migliori	d’Europa	grazie	alla	loro	specializzazione	territoriale	e	alle	competenze	multidisciplinari	certificate.	Inoltre,	il	numero	elevato	di	candidati	potrebbe	generare	una	saturazione	del	mercato,	con	conseguenze	negative	per	i	neo-abilitati,	che	rischiano	di	essere	assorbiti	dalle	grandi	piattaforme	online	come
lavoratori	sottopagati	e	precari.	Il	TAR	valuterà	nel	merito,	il	14	Ottobre	2025,	se	queste	contestazioni	sono	fondate	e	se	sarà	necessario	modificare	le	regole	del	concorso.	L’AGITAZIONE	DEI	CANDIDATI	Alla	nostra	Redazione	sono	arrivate	numerose	richieste	di	chiarimenti	e	messaggi	di	candidati	preoccupati	e	anche	arrabbiati	per	l’eventuale
sospensione	del	concorso.	Nel	gruppo	Telegram	dedicato	all’esame	di	abilitazione	per	Guide	Turistiche	è	emerso	lo	sconforto	di	chi	è	coinvolto	nella	selezione.	Dobbiamo	tener	conto	che	sono	arrivate	quasi	30	mila	domande	(precisamente	29.228)	per	il	bando	di	abilitazione	al	ruolo	di	Guide	Turistiche	su	scala	nazionale	e	tutti	i	candidati	sono	in
attesa	della	mossa	del	Ministero	per	capire	cosa	accadrà.	Intanto	lo	Stato	ha	riscosso	per	ogni	partecipante	10,00	Euro	per	la	tassa	del	concorso.	Ciò	significa	che	sono	stati	già	incassati	oltre	292	mila	Euro.	Tra	i	candidati	c’è	chi	vorrebbe	essere	rimborsato.	Noi	continueremo	a	tenervi	aggiornati	su	tutte	le	novità	del	concorso	per	guide	turistiche
2025.	Per	non	perdere	gli	aggionramenti	vi	invitiamo	ad	iscrivervi	alla	nostra	newsletter	gratuita,	al	Gruppo	Telegram	per	guide	turistiche,	al	canale	Telegram	e	al	canale	Whatsapp.	GRUPPO	TELEGRAM	DI	CONFRONTO	Per	confrontarsi	con	altri	candidati,	chiedere	consigli	o	informazioni	e	per	restare	aggiornati	su	tutti	gli	step	del	concorso,
comprese	le	evoluzioni	giudiziarie,	è	disponibile	il	gruppo	Telegram	dedicato	al	concorso	per	diventare	guide	turistiche.	APPROFONDIMENTI	Per	tutte	le	informazioni	su	come	si	svolge	la	selezione	e	per	leggere	il	testo	del	bando	di	abilitazione,	vi	invitiamo	a	consultare	la	guida	sul	concorso	per	guide	turistiche	2025.	Vi	consigliamo	inoltre	di
leggere	l’approfondimento	sulla	Legge	che	ha	introdotto	la	nuova	disciplina	della	professione	di	guida	turistica.	Si	tratta	di	una	vera	e	propria	revisione	di	tutte	le	regole.	ALTRI	CONCORSI	APERTI	E	IN	ARRIVO,	E	COME	RESTARE	AGGIORNATI	Vi	invitiamo	inoltre	a	visitare	la	nostra	pagina	dedicata	ai	concorsi	pubblici,	che	viene	aggiornata	ogni
giorno	con	le	nuove	selezioni	pubbliche	aperte.	Da	leggere	anche	la	sezione	riservata	ai	prossimi	concorsi	in	uscita.	Seguiteci	per	restare	informati	e	iscrivetevi	alla	nostra	newsletter	gratuita,	al	canale	Whatsapp	e	al	canale	Telegram,	per	avere	le	notizie	in	anteprima.	Potete	restare	aggiornati	sulle	novità	più	interessanti	seguendo	la	nostra	pagina
Facebook,	il	canale	TikTok	@ticonsigliounlavoro	e	l’account	Instagram.	Seguiteci	su	Google	News	cliccando	sul	bottone	“segui”	in	alto	a	destra.	©	RIPRODUZIONE	RISERVATA.	Tutti	gli	annunci	di	lavoro	pubblicati	sono	rivolti	indistintamente	a	candidati	di	entrambi	i	sessi,	nel	pieno	rispetto	della	Legge	903/1977.	Per	restare	aggiornato	iscriviti	alla
nostra	newsletter	gratuita	e	al	nostro	Canale	Telegram.	Seguici	su	Google	News	cliccando	in	alto	su	"segui".	È	stato	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	36	del	9	maggio	2025	il	nuovo	bando	di	concorso	per	51	Referendari	dei	Tribunali	Amministrativi	Regionali	(TAR),	indetto	dalla	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri.	Si	tratta	di	un’importante
occasione	per	i	professionisti	del	diritto	che	ambiscono	a	una	carriera	nella	magistratura	amministrativa.	Il	concorso	prevede	l’invio	delle	candidature	esclusivamente	tramite	il	portale	inPA.gov.it,	entro	il	termine	perentorio	dell’8	luglio	2025.		Per	restare	aggiornati	sugli	Avvisi	bandi	news	nel	mondo	del	lavoro,	seguiteci	sul	nostro	canale	telegram	Chi
può	partecipare	al	concorso	per	Referendari	TAR	2025	Il	bando	è	rivolto	a	diverse	categorie	professionali	con	specifici	requisiti	di	anzianità	e	titoli	accademici.	Di	seguito,	le	principali	categorie	ammesse:	Magistrati	ordinari,	contabili	o	della	giustizia	militare	con	qualifica	equiparata;	Avvocati	e	Procuratori	dello	Stato	con	specifica	anzianità	di
carriera;	Dirigenti	pubblici	laureati	in	giurisprudenza	con	almeno	cinque	anni	di	servizio;	Docenti	universitari	e	ricercatori	in	discipline	giuridiche	con	almeno	cinque	anni	di	attività;	Avvocati	iscritti	all’albo	da	almeno	otto	anni;	Consiglieri	regionali,	provinciali	o	comunali	in	possesso	di	laurea	in	giurisprudenza	con	almeno	cinque	anni	di	mandato;
Dirigenti	o	funzionari	laureati	provenienti	da	enti	locali,	Regioni	o	enti	pubblici	nazionali.	Il	bando	precisa	che	l’anzianità	richiesta	può	essere	maturata	cumulativamente	tra	più	incarichi,	purché	venga	rispettato	il	requisito	temporale	più	lungo	previsto.	Come	inviare	la	domanda:	procedura	online	sul	portale	inPA	Le	candidature	devono	essere
presentate	esclusivamente	online	sul	portale	inPA,	autenticandosi	tramite	SPID,	CIE,	CNS	o	eIDAS.	Non	è	ammessa	alcuna	modalità	alternativa.	È	obbligatorio	il	possesso	di	una	PEC	personale	o	di	un	domicilio	digitale.	Documenti	richiesti:	Ricevuta	di	versamento	del	contributo	di	€50,00;	Documento	di	identità	in	corso	di	validità;	Eventuali
pubblicazioni	scientifiche	(max	10);	Documenti	che	attestano	il	possesso	dei	requisiti.		Prove	di	esame	previste	Il	concorso	si	articolerà	in	diverse	fasi:	Valutazione	dei	titoli;	Prove	scritte,	che	verteranno	su	materie	giuridiche	indicate	nel	bando	e	le	cui	date	saranno	comunicate	successivamente;	Prova	orale	su	materie	specifiche	del	diritto
amministrativo	e	costituzionale;	Prova	facoltativa	di	lingua	straniera,	su	richiesta	del	candidato.	Scadenze	importanti	Pubblicazione	del	bando:	9	maggio	2025	Scadenza	per	l’invio	della	domanda:	8	luglio	2025,	ore	23:59	Comunicazioni	ufficiali:	attraverso	PEC	del	candidato	e	sul	portale	inPA	Dove	trovare	il	bando	completo	e	come	prepararsi	Il	bando
integrale	è	consultabile	al	seguente	link	diretto:	Scarica	il	Bando	Ufficiale	in	PDF	Per	una	preparazione	efficace,	si	consiglia	di	consultare	testi	aggiornati	in	diritto	amministrativo,	costituzionale	e	giustizia	amministrativa,	oltre	a	esercitazioni	su	tracce	d’esame	degli	anni	precedenti.	Concorso	Referendari	TAR	2025	Il	Concorso	Referendari	TAR	2025
rappresenta	un’opportunità	di	alto	profilo	per	entrare	nella	giustizia	amministrativa	italiana.	Con	51	posti	disponibili	e	requisiti	aperti	a	diverse	categorie	professionali,	il	bando	si	presenta	come	uno	dei	più	rilevanti	nel	panorama	giuridico	nazionale.	La	scadenza	per	la	presentazione	delle	domande	è	fissata	all’8	luglio	2025:	tempo	utile	per	completare
la	procedura	online	e	prepararsi	al	meglio	per	le	prove	selettive.	Skip	to	content	4	min	di	lettura	Concorso	referendario	TAR	2025:	pubblicato	bando	da	51	posti.	Nella	Gazzetta	ufficiale	concorsi	del	9	maggio	è	stato	bandito	il	concorso	referendario	TAR	(Tribunale	amministrativo	regionale)	2025	per	l’inserimento	di	51	referendari.Chi	può	partecipare
al	concorso	referendario	TAR	2025?	Al	concorso	possono	partecipare	gli	appartenenti	alle	seguenti	categorie:i	magistrati	ordinari	nominati	a	seguito	di	concorso	per	esame,	che	abbiano	superato	il	tirocinio	conseguendo	una	valutazione	positiva	di	idoneità;i	magistrati	contabili	e	della	giustizia	militare	di	qualifica	equiparata	a	quelli	di	cui	al	numero
1);gli	avvocati	dello	Stato	e	i	procuratori	dello	Stato	alla	seconda	classe	di	stipendio;i	dipendenti	dello	Stato,	muniti	della	laurea	in	giurisprudenza	conseguita	al	termine	di	un	corso	universitario	di	durata	non	inferiore	a	quattro	anni,	con	qualifica	dirigenziale	o	appartenenti	alle	posizioni	funzionali	per	l’accesso	alle	quali	è	richiesto	il	possesso	del
diploma	di	laurea,	ivi	compresi	i	militari	appartenenti	al	ruolo	ufficiali,	con	almeno	cinque	anni	di	anzianità	di	servizio	maturati	anche	cumulativamente	nelle	suddette	categorie;il	personale	docente	di	ruolo	delle	università	nelle	materie	giuridiche	e	i	ricercatori	i	quali	abbiano	maturato	almeno	cinque	anni	di	servizio;i	dipendenti	delle	regioni,	degli
enti	pubblici	a	carattere	nazionale	e	degli	enti	locali,	muniti	della	laurea	in	giurisprudenza	conseguita	al	termine	di	un	corso	universitario	di	durata	non	inferiore	a	quattro	anni,	assunti	attraverso	concorsi	pubblici	ed	appartenenti	alla	qualifica	dirigenziale	o	a	quelle	per	l’accesso	alle	quali	è	richiesto	il	possesso	della	laurea,	con	almeno	cinque	anni	di
anzianità	maturati,	anche	cumulativamente,	nelle	predette	qualifiche;gli	avvocati	che	siano	stati	iscritti	al	relativo	Albo	per	almeno	otto	anni	anche	se	non	più	iscritti	all’Albo	al	momento	della	scadenza	del	termine	per	la	presentazione	della	domanda;i	consiglieri	regionali,	provinciali	e	comunali,	muniti	della	laurea	in	giurisprudenza,	che	abbiano
esercitato	le	funzioni	per	almeno	cinque	anni	o,	comunque,	per	un	intero	mandato.Come	presentare	la	domanda?Le	domande	di	partecipazione	al	concorso	e	i	relativi	allegati	dovranno	essere	inoltrati	esclusivamente	per	via	telematica.	Il	candidato	dovrà	autenticarsi	con	SPID/CIE/CNS/eIDAS,	e	compilare	il	format	di	candidatura	sul	Portale	unico	di
reclutamento	“inP	A”,	disponibile	all’indirizzo	internet	previa	registrazione	sullo	stesso	Portale.	Per	la	partecipazione	al	concorso	il	candidato	deve	essere	in	possesso	di	un	indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	(PEC)	personalmente	intestato	o	di	un	domicilio	digitale.	La	registrazione,	la	compilazione	e	l’invio	online	della	domanda	e	degli	allegati	in
formato	digitale	devono	essere	completati	entro	le	ore	23.59	dell’8	luglio	2025	(sessantesimo	giorno	successivo	alla	data	di	pubblicazione	del	presente	bando	nella	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	–	4a	serie	speciale,	“Concorsi	ed	esami”).Lo	SPID:	attivalo	ora	da	casa	o	ovunque	sei,	con	riconoscimento	facciale	via	webcam.	Usa	Zoom	su	qualsiasi
dispositivo	(PC,	tablet,	smartphone)	da	questa	pagina;Una	PEC	intestata	a	te:	per	scoprire	come	attivarla	velocemente	in	30	minuti	leggi	questa	pagina.Le	prove	del	concorsoquattro	prove	scrittee	di	una	prova	orale.Le	materie	delle	prove	scritteLe	prove	scritte	consistono	nello	svolgimento	di	quattro	temi	(tre	teorici	ed	uno	pratico)	sulle	seguenti
materie:diritto	privato;diritto	amministrativo;scienza	delle	finanze	e	diritto	finanziario;diritto	amministrativo	(prova	pratica).La	prova	oraleSono	ammessi	alla	prova	orale	i	candidati,	i	quali	abbiano	ottenuto	una	media	di	almeno	quaranta	cinquantesimi	nel	complesso	delle	prove	scritte,	purché	in	nessuna	di	esse	abbiano	conseguito	meno	di
trentacinque	cinquantesimi.La	prova	orale	verte,	oltre	che	sulle	materie	delle	prove	scritte:sul	diritto	costituzionale,sul	diritto	penale,sul	diritto	processuale	civile	e	penale,sul	diritto	internazionale	pubblico	e	privato,sul	diritto	del	lavoro,sull’economia	politica.Scarica	il	bandoScarica	il	bando	concorso	referendario	TAR	2025Concorso	referendario	TAR
2025:	libri	consigliatixxxSe	hai	suggerimenti,	commenti	o	correzioni	da	segnalare,	scrivi	a	blog.simoneconcorsi@simone.it	È	stato	indetto	il	concorso	TAR	per	il	2025,	finalizzato	al	reclutamento	di	51	referendari	presso	il	Tribunale	Amministrativo	Regionale	nel	ruolo	della	magistratura	amministrativa.	I	referendari	sono	funzionari	giuridici	che
svolgono	un	ruolo	di	supporto	ai	magistrati	amministrativi,	con	mansioni	di	studio	e	analisi	dei	ricorsi,	ricerca	giuridica,	supporto	nella	redazione	delle	decisioni	e	gestione	delle	udienze.	Le	domande	di	partecipazione	devono	essere	presentate	entro	il	giorno	8	luglio	2025.	Di	seguito	presentiamo	in	modo	chiaro	e	dettagliato	quali	sono	i	requisiti
richiesti,	come	si	svolge	la	selezione,	come	presentare	la	domanda	di	partecipazione	e	rendiamo	disponibile	il	bando	del	TAR	da	scaricare	e	consultare.	CONCORSO	TAR	2025	PER	REFERENDARI,	CATEGORIE	AMMESSE	Al	concorso	TAR	2025	per	51	referendari	possono	partecipare	gli	appartenenti	alle	seguenti	categorie:	i	magistrati	ordinari
nominati	a	seguito	di	concorso	per	esame,	che	abbiano	superato	il	tirocinio	conseguendo	una	valutazione	positiva	di	idoneità;	i	magistrati	contabili	e	della	giustizia	militare	di	qualifica	equiparata	a	quelli	di	cui	al	punto	precedente;	gli	avvocati	dello	Stato	e	i	procuratori	dello	Stato	alla	seconda	classe	di	stipendio;	i	dipendenti	dello	Stato,	muniti	della
laurea	in	giurisprudenza	conseguita	al	termine	di	un	corso	universitario	di	durata	non	inferiore	a	4	anni,	con	qualifica	dirigenziale	o	appartenenti	alle	posizioni	funzionali	per	l’accesso	alle	quali	è	richiesto	il	possesso	del	diploma	di	laurea,	ivi	compresi	i	militari	appartenenti	al	ruolo	ufficiali,	con	almeno	5	anni	di	anzianità	di	servizio	maturati	anche
cumulativamente	nelle	suddette	categorie;	il	personale	docente	di	ruolo	delle	Università	nelle	materie	giuridiche	e	i	ricercatori	i	quali	abbiano	maturato	almeno	5	anni	di	servizio;	i	dipendenti	delle	regioni,	degli	enti	pubblici	a	carattere	nazionale	e	degli	enti	locali,	muniti	della	laurea	in	giurisprudenza	conseguita	al	termine	di	un	corso	universitario	di
durata	non	inferiore	a	4	anni,	assunti	attraverso	concorsi	pubblici	ed	appartenenti	alla	qualifica	dirigenziale	o	a	quelle	per	l’accesso	alle	quali	è	richiesto	il	possesso	della	laurea,	con	almeno	5	anni	di	anzianità	maturati,	anche	cumulativamente,	nelle	predette	qualifiche;	gli	avvocati	che	siano	stati	iscritti	al	relativo	Albo	per	almeno	8	anni	anche	se	non
più	iscritti	all’Albo;	i	consiglieri	regionali,	provinciali	e	comunali,	muniti	della	laurea	in	giurisprudenza,	che	abbiano	esercitato	le	funzioni	per	almeno	5	anni	o,	comunque,	per	un	intero	mandato.	COME	SI	SVOLGE	LA	SELEZIONE	La	selezione	dei	candidati	avverrà	tramite	la	valutazione	dei	titoli	e	lo	svolgimento	delle	seguenti	prove	d’esame:	n.	4
prove	scritte;	n.	1	prova	orale.	PROVE	SCRITTE	Le	prove	scritte	consistono	nello	svolgimento	di	quattro	temi	(tre	teorici	ed	uno	pratico)	sulle	seguenti	materie:	diritto	privato;	diritto	amministrativo;	scienza	delle	finanze	e	diritto	finanziario;	diritto	amministrativo	(prova	pratica).	PROVA	ORALE	La	prova	orale	verte,	oltre	che	sulle	materie	delle	prove
scritte,	sulle	seguenti	materie:	diritto	costituzionale,	diritto	penale,	diritto	processuale	civile	e	penale,	diritto	internazionale	pubblico	e	privato,	diritto	del	lavoro,	economia	politica.	Le	prove	facoltative	di	lingua	straniera	sono	soltanto	orali.	I	candidati	che	intendono	sostenere	la	prova	facoltativa	di	lingua	straniera	debbono	farne	richiesta	nella
domanda,	indicando	quelle	prescelte	in	numero	non	superiore	a	due.	COME	PRESENTARE	LA	DOMANDA	La	domanda	di	partecipazione	al	concorso	indetto	dal	Tribunale	Amministrativo	Regionale	deve	essere	presentata	entro	il	giorno	8	luglio	2025,	esclusivamente	in	via	telematica,	attraverso	il	Portale	inPA	collegandosi	al	link	presente	in	questa
pagina.	Per	la	partecipazione	al	concorso	il	candidato	deve	essere	in	possesso	di	un	proprio	indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	(PEC).	Chi	ne	fosse	sprovvisto	può	leggere	in	questo	articolo	come	ottenerne	uno	in	soli	30	minuti,	da	casa.	In	caso	di	problemi	nell’invio	della	domanda	vi	consigliamo	di	leggere	questa	guida	che	spiega	in	modo	semplice
e	chiaro	come	registrarsi	al	portale	inPA	e	candidarsi.	Ricordiamo	che	per	accedere	alla	piattaforma	è	necessario	autenticarsi	mediante	SPID,	CIE,	CNS	o	credenziali	eIDAS.	Alla	domanda	devono	essere	allegati,	a	pena	di	esclusione	dal	concorso:	copia	della	ricevuta	di	versamento	di	euro	50,00,	quale	contributo	per	le	spese	relative	all’organizzazione
ed	all’espletamento	del	concorso	(non	rimborsabile);	copia	di	un	documento	di	identità	del	candidato	in	corso	di	validità.	BANDO	TAR	2025	PER	REFERENDARI	Per	tutti	i	dettagli	sul	concorso	TAR	per	referendari	nel	2025	vi	invitiamo	a	scaricare	e	leggere	attentamente	il	BANDO	(Pdf	10	MB).	Per	completezza	informativa	segnaliamo	che	l’avviso	di
selezione	è	stato	pubblicato	in	questa	pagina	del	sito	web	della	Giustizia	Amministrativa	e	in	questa	pagina	del	portale	inPA.	SUCCESSIVE	COMUNICAZIONI	Il	diario	e	la	sede	delle	prove	scritte	verranno	resi	noti	mediante	pubblicazione	nella	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	Italiana	–	4°	serie	speciale	“Concorsi	ed	esami”	del	30	settembre	2025.	I
candidati	che	conseguono	l’ammissione	alla	prova	orale	ricevono	la	relativa	comunicazione	dalla	Presidenza	del	Consiglio	dei	ministri	–	Ufficio	del	Segretario	Generale	—	U.S.R.I.	Servizio	personale	delle	magistrature	tramite	pec	all’indirizzo	di	posta	elettronica	certificata	indicato	nella	domanda.	Dal	giorno	della	pubblicazione	del	bando,	qualsiasi
comunicazione	relativa	alla	procedura	sarà	pubblicata	sul	Portale	inPA	e	sui	siti	istituzionali	della	Giustizia	amministrativa	e	della	Presidenza	del	Consiglio	dei	Ministri.	TAR,	TRIBUNALE	AMMINISTRATIVO	REGIONALE	Un	tribunale	amministrativo	regionale	(TAR)	è,	nell’ordinamento	della	Repubblica	italiana,	un	organo	di	giurisdizione
amministrativa.	Il	TAR	è	competente	a	giudicare	sui	ricorsi,	proposti	contro	atti	amministrativi,	da	soggetti	che	si	ritengano	lesi	(in	maniera	non	conforme	all’ordinamento	giuridico)	in	un	proprio	interesse	legittimo.	Si	tratta	di	giudici	amministrativi	di	primo	grado,	le	cui	sentenze	sono	appellabili	dinanzi	al	Consiglio	di	Stato.	Per	il	medesimo	motivo,	è
l’unico	tipo	di	magistratura	speciale	a	prevedere	solo	due	gradi	di	giudizio.	I	TAR	sono	venti,	con	circoscrizione	corrispondente	al	territorio	della	relativa	regione,	e	hanno	sede	nel	capoluogo	regionale.	ALTRI	CONCORSI	E	COME	RESTARE	AGGIORNATI	Vi	invitiamo	a	consultare	la	pagina	dei	concorsi	pubblici	2025,	che	è	costantemente	aggiornata
con	i	nuovi	bandi	indetti.	Potete	anche	conoscere	i	prossimi	concorsi	in	uscita	per	scoprire	quali	bandi	verranno	pubblicati	nei	prossimi	mesi	e	prepararvi	per	tempo.	Per	aiutarvi	ad	affrontare	in	maniera	efficace	le	procedure	concorsuali,	abbiamo	predisposto	questa	guida	pratica	nella	quale	forniamo	tutti	i	consigli	e	le	risorse	utili	su	come	prepararsi
al	meglio	ai	concorsi	pubblici.	Per	restare	sempre	aggiornati	sui	nuovi	concorsi	pubblici	vi	invitiamo	ad	iscrivervi	alla	nostra	newsletter	gratuita,	al	canale	Whatsapp	e	al	canale	Telegram	per	avere	le	notizie	in	anteprima.	Potete	restare	aggiornati	anche	sulle	novità	più	interessanti	seguendo	il	canale	TikTok	@ticonsigliounlavoro,	la	nostra	pagina
Facebook	e	l’account	Instagram.	Scoprite	anche	tutte	le	nostre	community	e	i	gruppi	Telegram	per	i	concorsi.	Seguiteci	anche	su	Google	News	cliccando	sul	bottone	“segui”	presente	in	alto	a	destra.	©	RIPRODUZIONE	RISERVATA.	Tutti	gli	annunci	di	lavoro	pubblicati	sono	rivolti	indistintamente	a	candidati	di	entrambi	i	sessi,	nel	pieno	rispetto	della
Legge	903/1977.	Per	restare	aggiornato	iscriviti	alla	nostra	newsletter	gratuita	e	al	nostro	Canale	Telegram.	Seguici	su	Google	News	cliccando	in	alto	su	"segui".


